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Le Corti - Bolognina  
 

Caso territoriale del Quartiere Navile Comune di Bologna 
Lavoro di comunità di Programmazione locale partecipata 

svolto con il metodo Community Express 
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Comune di Bologna - Quartiere Navile 

Ente titolare 
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• Valentina Valente - Servizio educativo Quartiere Navile 

Avvio  
2020 

Percorso della sperimentazione 
MOTIVAZIONI E OBIETTIVI 
Il Progetto Corti comprende i caseggiati popolari – Bolognina, nello specifico 
quadrilatero vie Nicolò dall’arca, Fioravanti, Zampieri, Tibaldi. 

Con il bando Area welfare Comune di Bologna – Piano salute e benessere sociale, è 
stato elaborato il capitolato per i laboratori. Tramite una cooperativa sono stati 
individuati educatore di comunità, mediatrice culturale; si coinvolgono i cittadini e si 
valorizzano le loro competenze. Con il bilancio partecipativo è stata avviata la 
collaborazione tra quartiere e fondazione (le priorità del bando: utilizzo spazi verdi, 
economia circolare, aree dismesse). L’idea è approfondire il tema delle competenze in 
ambito lavorativo. Sono previsti dei focus group di ascolto dei bisogni e competenze. 
È attivo un progetto di mediazione culturale e linguistica a favore delle categorie fragili, 
altrimenti definite come “invisibili”. Scopo dell’intervento è conoscere, agganciare ed 
accompagnare le persone a vivere gli spazi sia attraverso iniziative che nasceranno dal 
basso sia scoprendo ciò che già c’è in termini di risorse e servizi. Attualmente si è in 
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fase di “aggancio porta a porta”, ci immaginiamo possa essere un momento di racconto 
e raccolta delle istanze dei cittadini. 

L’auspicio è rivitalizzare la zona, nella speranza che i luoghi siano più frequentati dalla 
comunità, senza paura di ciò che c’è fuori, luoghi di cui riappropriarsi e sentirsi casa 
propria, renderli più belli, più sicuri e meno “vuoti”. Ci immaginiamo si possa creare 
quel clima di piccolo paese dove le persone imparano a conoscersi e viversi “nel bene e 
nel male”. Sarebbe bello assistere ad un impegno collettivo verso la tutela dei loro spazi 
pubblici e privati al fine di percepirsi come un “noi”. 

Alcuni esiti parziali delle interviste: abbiamo esplorato le storie delle persone, il 
contesto storico, le case di quartiere, erano prima centri sociali, frutto di un percorso 
partecipativo del 2019/2020, si vorrebbero creare luoghi e spazi laboratoriali e 
socializzazione per: caregiver donne migranti e giovani neet. 

METODOLOGIE 
Interviste e narrazione delle storie degli abitanti. 

Partecipanti 
Associazioni e cooperative del terzo settore, cittadini e abitanti della Bolognina. 

Partecipazione e coronavirus 
Sono state eseguite interviste porta a porta dai mediatori culturali e educatore (Bando 
Area Welfare). 

Procedimenti di evidenza pubblica / bandi co-progettazione 
• Bandi Fondazione CariBo 
• Bandi organizzati con risorse del Quartiere Navile 
• Bando Area Welfare Comune di Bologna 
• Bilancio partecipativo  


